
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

IL CONTESTO 

Accessibilità vuol dire partecipazione, condivisione di idee, facile accesso alle informazioni: quello che oggi possiamo 

fare e facciamo ogni giorno con le tecnologie informatiche e con internet. Un nuovo modo di vivere e lavorare nel 

quale devono essere coinvolti tutti, anche le persone svantaggiate, come i disabili, per le quali l’uso delle tecnologie 

non deve essere un ostacolo, ma una opportunità di integrazione. 

 

Finsiel – che opera da sempre per i cittadini e le imprese per realizzare e rendere fruibili i servizi su rete – ha 

partecipato sin dall’inizio alle attività promosse dal governo italiano in tema di accessibilità, normate in particolare 

alla cosiddetta “Legge Stanca” ed ha messo a punto una propria offerta specifica in tema di accessibilità dei portali 

informativi o di servizio. 

 

La Legge Stanca – Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici del 9 gennaio 

2004, in linea con le direttive dell’Unione europea e con la normativa USA (legge 508), nasce per eliminare le barriere 

che impediscono ai soggetti più deboli il pieno inserimento nella vita sociale e lavorativa, e per promuovere la 

condivisione dei vantaggi portati dallo sviluppo dell’information technology. 

La legge rappresenta il punto di arrivo di una serie di iniziative intraprese dal MIT – Ministro per l’Innovazione e le 

Tecnologie con l’apporto del CNIPA – Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione, quali 

l’istituzione della Commissione interministeriale sullo sviluppo e l’impiego delle tecnologie dell’informazione per le 

categorie deboli (luglio 2003) con il compito di monitorare le azioni intraprese e proporre iniziative. Nell’ambito della 

Commissione, il supporto tecnico è affidato alla Segreteria tecnico-scientifica, articolata in nove Gruppi di lavoro tra 

i quali “Regole Tecniche e Metodologie”, che affiancano la Segreteria per la definizione degli aspetti tecnici 

dell’accessibilità, dei criteri di monitoraggio dell’applicazione della legge. 

Fanno parte di questi due gruppi esperti della pubblica amministrazione, rappresentanti delle associazioni dei disabili, 

CNR, Università, associazioni di produttori di hardware e software, tra cui Finsiel. 

 

La legge prevede un Regolamento attuativo e un Decreto del Ministro per definire le linee guida, i requisiti tecnici e 

i diversi livelli di accessibilità, oltre alle metodologie per la verifica dell'accessibilità dei siti internet, e i programmi 

di valutazione assistita utilizzabili a tale fine. 

La bozza del Decreto sulle regole tecniche è ora all’esame della Comunità Europea. 

Il Regolamento attuativo, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 3 maggio 2005, stabilisce i "criteri e i principi operativi 

e organizzativi generali per l'accessibilità", cioè le modalità di verifica e di rilascio del logo attestante l’accessibilità.  

Il regolamento riconosce, in accordo con le linee guida della Ue e le normative riconosciute a livello internazionale, il 

concetto di accessibilità, intesa come “capacità dei sistemi informatici di erogare servizi anche a persone che 

necessitano di tecnologie assistive”, cioè di soluzioni tecnologiche che consentono di superare l’handicap nella 

fruizione dei servizi. 

Vengono, inoltre, riconosciuti i due livelli di verifica dell’accessibilità: quella dei requisiti tecnici, e la valutazione 

soggettiva effettuata con l’intervento di persone disabili su valutazioni empiriche.  
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Nella individuazione dei requisiti tecnici il Gruppo di Lavoro Regole tecniche e metodologie ha esaminato le linee 

guida del W3C, la normativa USA, le direttive Ue e ha definito i 22 indispensabili per ottenere il riconoscimento del 

livello minimo di accessibilità. 

 

La verifica dei 22 requisiti tecnici, obbligatoria per la Pubblica Amministrazione che ne assume la 

responsabilità, comporta l’apposizione del logo in caso di esito positivo.                                                                

La verifica soggettiva – non obbligatoria ai fini della certificazione, ma sicuramente di grande utilità 

- viene effettuata da un team di valutatori certificati, che comprende esperti di ergonomia e 

disabili diversi, che lavorano sull’usabilità e sulla qualità delle informazioni. La valutazione 

soggettiva mira, infatti, a definire la qualità e comporta l’apposizione sul logo degli asterischi, da uno a tre, che ne 

certificano il livello. 

La fase di test è particolarmente importante: è da qui che inizia il vero lavoro dell’esperto di accessibilità, che deve 

verificare che le regole applicate consentano al maggior numero possibile di persone di comprendere in modo corretto 

il contenuto di una pagina web, indipendentemente dal problema fisico o cognitivo che possa avere.  

 

 
 
I punti salienti della normativa 
 

 il rispetto dei 22 requisiti tecnici è obbligatorio per la 
pubblica amministrazione e riguarda le tecnologie internet: 
siti internet, intranet, extranet e, in generale, tutte le 
applicazioni visualizzate con browser 

 
 contratti di realizzazione o adeguamento dei siti pubblici 
dovranno recepire obbligatoriamente la normativa, pena la 
nullità degli stessi 

 
 le pubbliche amministrazioni avranno 12 mesi di tempo, a 
partire dalla pubblicazione del Regolamento, per adeguare i 
contratti alle norme di accessibilità 

 
 sono state definite responsabilità di carattere dirigenziale e 
disciplinare in caso di mancata osservanza della normativa 
da parte della PA 

 
 anche le applicazioni informatiche (client server) dovranno 
adottare criteri di accessibilità 

 
 per quanto riguarda le aziende private, la legge le agevola 
con consulenza e incentivi per l’acquisto di beni e servizi 
informatici di aiuto ai lavoratori disabili 

 
 soggetti privati potranno chiedere una verifica del livello di 
accessibilità ad esperti certificati dal CNIPA, che 
rilasceranno un contrassegno di conformità, un vero e 
proprio marchio di qualità certificata nella rete. 
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Il regolamento affida al CNIPA le attività di monitoraggio e controllo del mantenimento, nel tempo, dei requisiti di 

accessibilità. 

 

I gruppi Metodologie e Regole tecniche della Commissione interministeriale hanno, inoltre, elaborato tre documenti: 

uno per la definizione dei requisiti dell’hardware di personal computer e portatili, uno per i requisiti del software 

applicativo volti a facilitare il lavoro dei disabili, il terzo per descrivere la metodologia per la valutazione 

dell’accessibilità e dell’usabilità dei siti pubblici. 

Anche Finsiel partecipa alle attività dei Gruppi di Lavoro della Segreteria tecnico-scientifica, che e riguardano, oltre 

alla periodica rivisitazione dei requisiti e all’adeguamento all’evoluzione tecnologica, la definizione dei requisiti di 

accessibilità delle applicazioni software. 

 

L’OFFERTA FINSIEL 

Le competenze di Finsiel nella realizzazione di portali e servizi web accessibili sono concentrate in un Centro di 

competenza, formato da circa 30 persone, certificato ISO per la metodologia. All’interno del Centro sono stati creati 

due team di specialisti completamente integrati tra di loro. Uno che copre tutto il processo di progettazione, 

realizzazione e gestione, dagli aspetti tecnici, agli aspetti redazionali. Uno con competenze specifiche nella 

normativa di riferimento e nella verifica di aderenza ai requisiti di accessibilità delle pagine web e delle applicazioni. 

La collaborazione costante tra questi due gruppi garantisce sia la realizzazione di nuovi servizi web accessibili sia la 

consulenza e la verifica del livello di accessibilità per la definizione e la pianificazione di interventi di adeguamento. 

Finsiel è in grado di realizzare e garantire l’accessibilità sia di un portale di servizi che di un sito informativo, cioè la 

fruibilità degli stessi contenuti per tutti gli utenti, perché già nella fase di analisi e progettazione “pensa” il sito in 

termini di accessibilità, il punto centrale di tutte le attività del processo.    

 
Conformità ai requisiti e accessibilità costituiscono le linee guida della fase di realizzazione: 

 tutte le informazioni non testuali devono essere veicolate anche in forma testuale, in modo da essere comprese 
da coloro che utilizzano lettori di schermo  

 tutte le informazioni audio devono essere veicolate anche in modo alternativo, per essere comprese da coloro 
hanno problemi di udito 

 le funzionalità devono essere realizzate in modo da operare correttamente anche senza l’ausilio del mouse, per 
essere fruibili per coloro che utilizzano la sola tastiera 

 le pagine devono essere snelle, per essere facilmente caricate anche da coloro che hanno computer dalle 
prestazioni limitate 

 i contenuti del sito devono essere chiari, semplici, facilmente reperibili e comprensibili, per consentire la 
fruizione anche a coloro che hanno problemi di tipo cognitivo. 

 

LE REFERENZE 

La prima fase: il W3C  

L’esperienza e le competenze di Finsiel sul tema dell’accessibilità sono maturate nella progettazione e realizzazione 

di due tra i più complessi portali della pubblica amministrazione: www.italia.gov.it, il portale nazionale del cittadino 

e www.ueitalia2003.it, il portale della Presidenza del semestre italiano della Ue. 

Queste prime esperienze, non essendo ancora definiti per legge i requisiti di accessibilità, si attenevano al rispetto 

delle linee guida del W3C, la cui validità era, e continua ad essere, largamente riconosciuta a livello internazionale e 

alle indicazioni di alcuni documenti che ponevano all’attenzione il tema dell’accesso dei disabili alle nuove 

tecnologie. Come la circolare AIPA del settembre 2001 “Criteri e strumenti per migliorare l’accessibilità dei siti web e 

delle applicazioni informatiche a persone disabili”.
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www.italia.gov.it, il portale promosso dal MIT per creare un punto di accesso unico alle informazioni e ai servizi 

della PA, organizzati in funzione delle necessità e degli eventi della vita, è stato progettato con la massima 

attenzione agli aspetti di usabilità e accessibilità per tutti i cittadini. www.italia.gov.it è stato, anzi, tra i primi 

portali pubblici italiani certificato secondo le regole del World Wide Web Consortium (W3C), già nel 2002. 

 

Ma Finsiel non si è limitata ad applicare solo le regole tecniche, che, se aiutano nella fase di progettazione e 

realizzazione di un sito accessibile, non ne garantiscono, però, la qualità. Applicandole, Finsiel le ha 

contemporaneamente verificate, sia sotto l’aspetto tecnico per misurarne l’efficacia con una serie di simulazioni, sia 

con la verifica empirica effettuata con persone disabili attraverso numerosi test, che hanno evidenziato i punti di 

attenzione.  

 

Un lavoro in cui contano molto l’esperienza, la cultura e la sensibilità personali. Un lavoro che Finsiel cura sempre con 

particolare attenzione e che, per un portale come italia.gov, che deve dare una risposta chiara ai problemi quotidiani 

di tutti i cittadini, anche e soprattutto a quelli più svantaggiati, diventa di fondamentale importanza. 
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Stessa attenzione all’accessibilità anche per il portale del semestre italiano della Presidenza del Consiglio 

dell’Unione europea. Un sito istituzionale e informativo, con un target molto diverso da quello di italia.gov, fatto 

essenzialmente di giornalisti ed esperti di questioni europee in cerca di notizie sulle attività della Presidenza e 

sull’Italia, utili per il loro lavoro. 

 

Ma anche una vetrina per il nostro paese, un’occasione per avvicinare i giovani alle opportunità di lavoro e di studio 

offerte dall’Unione europea, una tribuna aperta ai cittadini per poter esprimere la propria opinione sulle principali 

questioni di politica europea.  

 

Il sito, in versione italiana, francese e inglese, è stato promosso dalla Presidenza del Consiglio e realizzato da un RTI, 

che vedeva Finsiel mandataria, per conto del Ministero degli Affari Esteri e dal MIT. Il sito è accessibile e rispecchia gli 

standard W3C. 
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La seconda fase: la Legge Stanca 

Il 2004 è un anno decisivo per le attività del Centro di competenza Finsiel: viene pubblicata la Legge Stanca, inizia la 

collaborazione con i Gruppi di Lavoro della Segreteria tecnico-scientifica del MIT e viene avviato lo sviluppo 

dell’accessibilità nei portali della Pubblica Amministrazione. A cominciare da quello dell’Agea, che è, appunto del 

2004, alla riprogettazione di quello del Comune di Roma, fino a quelli del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 

e del Sistema Informativo Agricolo Nazionale, tuttora in fase di lavorazione.   

Ed è ancora nel 2004 che viene ampliata la certificazione UNI EN ISO 9001:2000 di Finsiel, estesa alla realizzazione 

di portali accessibili e alla consulenza per l’adeguamento dei servizi web ai requisiti di accessibilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un sito ricchissimo di informazioni www.agea.gov.it, il primo sito istituzionale dell’agroalimentare italiano, è stato 

progettato in linea con i criteri di usabilità e accessibilità W3C, ma già conforme alla legge Stanca. 

In questo caso si tratta della ristrutturazione totale di un sito preesistente, rivolto a pochi, specializzatissimi utenti, 

trasformato ora un sito di servizi. E in un momento particolarmente opportuno, a pochi mesi dall'entrata in vigore 

della Riforma della Politica Agricola Comunitaria - PAC, che, a partire dal 1° gennaio 2005, ha introdotto profondi 

cambiamenti nell'erogazione dei contributi europei alle imprese agricole italiane. L'Agenzia per le Erogazioni in 

Agricoltura - AGEA, è infatti impegnata in una vasta campagna di comunicazione attraverso il suo sito istituzionale, 

per fornire informazioni in modo capillare. 
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Il portale del Comune di Roma è caratterizzato da elevate dimensioni, grande visibilità, anche a livello mondiale, e 

complessità, sia in termini “tecnici” (infrastruttura e architettura), sia in termini redazionali (contenuti da gestire e 

aggiornare, servizi disponibili). Il sito si era però sviluppato in modo spontaneo, non governato da un progetto 

unitario. Di qui la gara bandita dal Comune nel 2003 per la sua completa reingegnerizzazione e riprogettazione. 

Finsiel si è aggiudicata la gara insieme ad altri partner in RTI, ed ha curato la verifica dell’accessibilità del sito in 

qualità di responsabile della progettazione della nuova versione, della riorganizzazione dei servizi esistenti e 

dell’attivazione di nuovi servizi personalizzati, basati sull’autenticazione degli utenti, come visure anagrafiche e 

catastali, e pagamento online delle multe. 
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